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E 3L liSaco tatti i giorni tranne la Bomenica Oirezione ed Amminiatrazioiie ^ lldine, ViaOanieta Manin,presso la Tlpiigralia Bardusc'o SI T9ad« all'£dicol* o alla cartoleria Bardiìiéa 

Col 1° ijuglìo si apre un 
nuovo al!boriapa.éjxto al no­
stro giornale al prezzo Se-
mesJtrale di Lire 8. 

Ai Sooi cui ìcada ' !' abbbnsmenfo col 
mese in corso, è fatta raooomandaziòné 
di rinnovarlo .'per. tempo, onde evitare ri; 
lardi nella spedizipne del giornale. 

Coloro poi-che sono tuttora In arre­
trato coi pagamenlf, sia oolla nostra Am­
ministrazione,' che con quella dèi cessato 
glorijale il POPOLO della quale slamo 
cessionari,. sono pregati a porsi al più 
presto In regola, - ' ' 

• • •• 'JL'AMkiJSflSTEAZIONE. •' 

La Oirezitfiié e la Amministrazione del 
FRIUU,, hanno tres'pot;iatd il proprio ulli-
cio iniiVia Oaniole Manin presso la Tipo­
grafia. Barduseo. . . . . 

Le'inserzioni e le oorrispondenze si 
pregti' a ,volerls reoaìiitai'e al' suddetto 
indlrikzo, ' '' " 

AZOmO..... 
Il dire che l'Europa caraminit su di 

un vulcano, non ò .già unu figura ret-
torica e tanto meno una eaagorRziono : 
è ]a verità. 

I seguaci' delia" filosofia del buon Pan-
gloss, iy precettore , di Candido. l'olii-
mista, hanno uuj bel .diro chonon è a 
temersi' di nulla,, a tutto continuerà a' 
correte per la 'dòicé efiói'ìtà slia' china j' 
— ma ila certi segni', p'rsòùrspri ci si 
accoì-^e invece, cbe r aria è impregnata 
da un corto tal quul'odora, che non'ò' 
affatto.nò «ano, n.ò.irassi,ouraate,,i. , 

Aprite per caso un giornale e tosto 
vi salteri sat.l' oocllio nu'.ltrticolo che 
vi piarla di .disordini,,&v.v,̂ nutl,iciuà 0 là; 
procedete unp6..e vi cogliorà spavento 
all'annuncio di un complotto o di un 
tentativo per far saltar ' in'aria con la 
dinamite questo o queirédiiicio;'noji vi 
sgomentate forssnò mancòper questo, ma 
eccovi' per giunta far capolino il ferttìèan-
uunoi'o che' il Chpléra minaccia ' allar­
gare il suo campo. ,d'ajsioiio e. propa­
garsi,,e.invadere altri luoghi, non pria 
tocchi dal'ilagelio. devastatore. 

Non b;ista che la .società' sia malata 
di una tal' quale filossera .inorale che 
ha l^.sue diramazioni dalla aaserma al-. 
1' aule dei Parlamenti, eccoci di fronte 
il un'altro laorbo, con"il quale non .fi 
scherza' e contro 'Cui non' valgono nei 
decreti 'mihisteriali, né' ordini del giorno 

185- APFZIHSiaE 

AVyKKTtrBE DI CAPPA EBI SPADA 

(Versìaui Intera rfrt? fmncest di Ajpóréma). 

Ma le suo viste mutarono. Mon-
siguore 'comprenderà questo virar di 
bordp'ÓDu yini,,fola frase : eg)i diventò 
l'uraa'nte della gitan'itó. 

D'allora in poi la.yara Nevers fu con­
dannata.' Non si trattò più' di ottenere 
riscatto alqMpo, —' L'avvei^turierp. ar­
dito sogn^ di poHoòare la propria ganza 
sul seggio, ducale, a d'essere lo sposo 
dell'erede dr Novèrs.... • 

11 reggente si agitò sotto le lenet̂ ola, 
ed il suo volto esproas'e'iina s'pocio di 

La plausibilità d'un fatto varia a se­
conda, del costumi e' del carattere -di 
quello che ascolta, 

Filippo d'Oi.'leaps r(op;!iyeajjfqrse pre-, 
stato- griin fedo" a qupl roipanjeaoo.at-
taocainento di Gonzaga, a quelle fatiche 
d'Ercole, .-intrsiprese per, adempiere, alla 
parola data ad un monboudo.— ma. 
quel calcola dato à.Lagarddre gli sal­
tava negli occhi, come sì dice volgare 

implicanti fiducia ò sfiducia al Governo, 
qualunque esso sia. 

È. la cosidetta barbarti! cho si vendica ' 
di quella pur oosiiielta emUà che nudò 
ad imporsi con le forze del cannoni e 
delle baionette al Tonkino. Nulla passa 
di impunito a questo mondo, e la trn-
^lortations dall'Africi, del obòlera, ò la 
por provarlo.:. 

> ' . * * . . . 
. Dicendo che.la società h.taeX^yU. mo-
raltqente, non ci apponemmo al vero. 
'Aveva -ragiono quell'anima onesta e vir-
tao.ia di Massimo d'Aseglio di dire : 
< Sa l'Italia i fatia,^ mancatio da farli 
gt' Italiani >., Quel grido però non fUi 
punto inteso. Quel.che.manca per fura 
gl'italiani S .il, .carofierc. G1.Ì; uomini ; 
pubblici informino. 

Ma fimo a tanto che suprema regola della 
loro condotta sarà lo Opportunismo, poco 
0 punto ovvi a sperare sul trionfò del 
carattere. Uomini piccoli, dallo grandi 
ambizioni, s'arrabbattano per contendersi 
l'uh l'altro un posto in cima all'albero 
dell»'cuccagna del potare, e una volta 
raggiunta quella cima, tutt'è finito, Olim-
picameote tronfi di un successo itnine-
ritato non solo, ma subdolamente carpito, 
si vantano quasi e si pomponeggiano di 
non avor avuto caMlere, e di averlo' 
tutto sacrificato pur di riuscire.. 

A questa categoria appartengano co­
loro che ismontirouo la condotta di ieri, 
con quella dell'oggi, cho furono con Za-
pardeVii, Cairoli, Orispi e Niootera con-
tso' Depretis, persoonfassare d'un tratto 
la proptjij fede, (n'ebbero una ad impre). 
stito per figurare nel di delle elezioni, 
e. gittarsi anima,e.corpoitra-.le brocoìtf' 
di un trasformismo corruttore e perver­
titore.. 

Oh delle roso, dello rose pet̂  la fronte 
di codesti Mirabeaù di ultima adizione, 
che invasati dalla libidine di far ma­
gari rintronare-l'aula d'un Parlamento,' 
con 1 fulmini dì̂ lociati d'un' eloquenza 
tolta a prestito da' Procuratori'd'Assise, 
fanno d'bccu«iitòri'contro i' pi-opri cól-
leghi I ' '"'•" • - . ' ' 

11 Pantheon, flon la fossa comuna, voi 
attende', 0 Dan (3>r«il'(( inlraortali l 

* , 
» # ' 

L'agitàzionó' avvenuta nel Polesine k 
tal. fatto grave ohe dovrèbbe e§ser me­
ditato dalle, cpaidette elaasi dirigenti, se 
queste anziché illudersi sui rimedi fe­
roci del ferro a do| fuoco, ipoiisssero un 
po' mente allo ingrossare dia fa di gior­
no in giorno pi-i, quella che ilicosi ! que- ' 
slione sociale, è ùoii ,soló in Italia, ma 
dappertntta Europa. 

niente e lo abb raociava tuttq ' ad un 
' tratto. ' ' , ' " ' 

Il circolo del rég'gent,6 'e la' sua pro­
pria natura rifuggivano'dalle concessioni 
tragiche; — ma le commedie d'intrigo 

.s'assimilavano in lui' affatto natural­
mente. 

: Egli fu colpito, — colpito al punto 
da nofl'vedero con qual destrezza Gon-
zagaavea' gettRló'i proliminari dl'qviel-
l'ipotetico argomento; —colpito al punto 
da non comprendere ohe lo scambio opê  
rato fra le due fanciulla apparteneva a 
quei fatti romanz'ósohi che non aveva 
punto ammessi. 

L'intera istoria per lui si tinse tutto 
ad un tratto di una nóbe' dì realtà. 

Quel sogno dell'iivventuriere Lagar-
lidóre" era tanta ' logloateenta ìndjcito 
ilttlla situazione che estendeva la ' sua 
probabilità su tulto il rimaBentel 

Gonzaga .notò' perfettainonté l'ofi'élto 
prodotto. Era troppo destro' per 'apro-
flttarne sul momento. 

Da uria mezz'ora, aveva questa con-
vineione che il reggente'Sapeva minutò 
per minuto tutto quello che era suc­
cesso d^ due giorni. 

'• Conseguentemente girava lo batterie. 
- — ; M'oiiaignDM,'"fipigliòi egi !;• 'pnS ei" 

aere ben persuaso ch'io non-'dà''iin!'iiB'-f 
• portanza più di quello'che occorre a 

Oh Pietro £l(ero, e tu sei autore di 
un di quel libri che Giuseppe Giusti non 
avrebbe certo confuso con la miriade 
Infinita di quolli che valgono metto di 
niente, ma' collocato fra que' rari, raris­
simi che possono rt^amla gente di que-, 
sto mondo; ma pur troppo analfabeti 
e' non sono, spio queglinocha non sanno 
leggera! — i peggiori, i fatali analfabeti, 
quelli sono che non vogliono leggero I... 

* 
* » • ' 

E la triplice alleanza? 
Ha dato copiosi i nuol frutti di recente, 

por bocca dello Zu/sun/t giornale ufficio-
di Berlino, ohe parlando di Garibaldi 
lo qiialifloa un grassatore cosmopolita. 
Questo in Germania, 

A Innsprak poi, il governatore dei 
TirolOf proibì le- sottoscrizioni e ogni 
preparativo di sottoscrizione, per il mo'-
numonlo a Giovanni Prati. 

oh poeta, non ti svegliare, no; in 
fine cho agli ausln'aoi proconsoli, di cooi-
bolta coi governanti d'Italia è dato di 
calcare cai piede le zolle verdi e la fio­
rite valli della patria tua, schiava , dor­
mi cheto nel tuo sepolcro. Tempo vorrà 
che il sonno della eternità's'interrompa 
e le ossa glorioso ripalpitino al fremito 
dì lina nuòva vita. 

É, il sole glorioso della libertà che 
redime, che ta e ia patria tua vendi­
cheranno, 0 poeta I 

• 'M. S. 

CONtllO IL CHÓLERA 

. Le misura Igieniche consigliate in que­
sti giorni dai' luiliinari francesi della 
scienza modica"sono: '• 
' Astenerai di bere le acque della città 

quando questa, sia infetta. Consumare 
allora le acque minerali.da tempo ìm< 
,bottiglia,tB. (Pasteur). 

Sopprimere nel regime di nutrimento 
lo carni crude, i salumi, e dopo ciò non 
cambiare abitudini. ''' '•' ,. ' 

Coma disinfettante impiegare il subli­
mato corrosivo. Sarebbe pur. bene ver­
sarne, prima dell'apparizione del .cho-
lera, nei cessi. Negli appartamenti im­
piegare l'acido fenico.. 

Appena che ai,.sia presi da diarrea, 
per leggiera ohe sia, bere immediata-, 
mente, litsoi goccia di laudano- in un 
bicchiere dlacqua inzuccherata. 

Una volta ohe il male siasi dichiarato, 
curarlo con l'oppio. 

Ora sa l'assorbimento .ne sarà troppo 
diffiolle all'ammalato, impiegare le ine-
zioni sottocutanee dì morfina, (Tulprian) 

German Sèo, il quale crede che a To­
lone si sia in presenza di una vera e 
propria epidemia i;di ,choiera asiatico, 
consigliai coma disinfettante i preparati 
di mercurio e di jodio, il subblimato 

questi dettagli. ' Essendo- stabilito che 
Lagardéresia intelligente ed-audace la 
cosa dovev,i essere cosi. Ed è. lo ne 
avevo Io: prpye prima olia arrivassa^lia-
gardóre a Parigi.,-Dopo, il suo arrivo, 
l'abbondanza delle nuove prove, reiido 
le àntiche,,assolutamen.le -superflue. La 
sighora principessa di Gonzaga che, non 
6 [luiito sospetta di prestarmi moltoso. 
verite il ano aiuto, ragguaglierà vostra 
altezza reale su tale proposito.. 

Ma torniamo ai . fatti; — Il viaggio 
di Lagardére durò duo anni, in capo, 
ni quali, la gitanits, istruita dalle.santo 
figlia dtìirincarnaziona, era irreconosoi-
bile_. Lagardóro, vedendola, dovette con-' 
cepiro i| disegno di cui- abbiamo par­
lato. Le cose, cambiarono. La pretesa 
Aurora, di Nevers'ebbe una casa, • una 
governante ad un paggio onde.le appa­
renze fossero salvate. 

Il più curioso si 6 ohe la vera Ne-
vors e la sostituita si conoscevano a si 
amavano. Non posso credere ' che la 
ganza di Lagardére sia di buona fede : 
tuttavia non è impossibile. 

Co bastante destrezza l'aver lasciato 
.a quella'bella fatioiulla tutto''il -suo' 
'candore. 

Quello che è certo s i 'òche ogli.prfi-
ìÉorava'di ricevere' a Madrid la vera 
Novers; e eh» aveva proibito'alla' sua' 

corrosivo, il protojodliro di mercurio e' 
l'jòdio in natura. Coma ctira, lo Iniezioni 
sottocutaneo'di morfina. 

Come- igiene generale, nulla cambiare 
del propria regime di vita ordinario, 
evitare di soggiornara nei luoghi in­
fetti. • 

Peter,: consiglia, di non abusare di 
frutta, ma non cessare di farne un nso 
moderato. -Evitara'Ie bevande ghiacciate, 

Pel commercio dei .vini italiani 
Scrivono da Londra alla Ga22Slla< 

Pt«t«on(e(te : 
; Il sig. Pini, rappresone ante delle So­
cietà enofila, romana, lia avuto un'idea 
luminosa: quella di convitare cioàalcuni 
del principali e più Influenti personaggi 
inglesi e la stampa tutta, ad un iMnchson, 
dui quale fossero serviti soltanto 1 più 
scelti vini italiani. 

Accettarono il grazioso invito cento 
e più.persone,'e tra questi notai tutto 
il Giuri dell'Esposizione d'igeiiie, lord 
Warkliffe, lord Seymonr fratello del 
duca di Westmiuster, sir Julien Gold-
smid, 11. celebra Spencer 'Wells, il me­
dico Hart, Il sig. Molesworth, lord 'War-
rìngton, il consola generalo d'Italia, e 
molti dei membri più influenti della Co­
lonia. 

I vini-dati iid assaggiare furono, ve­
ramente scelti ed eciellenti, ed il plauso 
generale degli illustri convitati, ci dà a 
sperare ohe'li òò'nìmOrcìo dei Viiii ita­
liani su larga e solida base sia ormai 
un fatto da considerarsi come compiuto. 

II Còrvo, di Palermo, il Ganzano (0-
stini) dei 1878;''il Nipozzano (Albizzi), 
e il B.irolo (Gagna) del 1879, furono 
quelli ohe maggiorinenie.piacquero.'. 

lo sedavo a tavolo presso i giurati, a. 
vi assicuro che'delle lodi.ni .nostri vini 
ria nò, intosa'nòh'^ipòcha, e.,devo rite­
nerla 'sincere, parchò'dei blochiéri ne ho 
veduti parecchi 'andar giù a quei signori: 

Presiedeva ,«lla mensa.il duca Mas­
simo che, parlando in buon inglese, 
poytò' lio'briiidisl assai 'grazioso alla re­
gina d'Inghilterra Ì9 alla reale famiglia': 
brindisi che chliimò una gentiìle'risposta, 
dal D. Hart, ad una,. cordialissima da 
lord Saymour, il quale buvette alla sa­
lute del Re e dolì^aiegina-d'Italia. ' 
' Vi mando oggi poche righe soltanto 

quale semplice cronaca dell'avvenimento 
che ha colmato di gioia la- Oo.lopia,. la 
quale è rlconpsoente ai signor Pini come 
ai signori Stuart e'Dauey dèlia Horning 
Post, i quali lavorarono con un'amore 
ed un'buon voliere a-cui'sono impari 
gli ancorai. • ' - . . 

Cenamonte che io riverrò a parlarvi 
dell'Esposizionb d'igiene, e, par oonSa-
guensai dei vini e prodotti italiani, e se 
ziou l'ho fatto sino adesso, si fn sempli­
cemente perchè ho veduto giornalmente 
le vostre colonne piène', di- descrizioni 
sulla vostra splendida Esposizione, e te­
metti, avendo-voi trattato il soggetto' 
troppo bene costij che avessero a sto­
nare gli sconnessi miei periodi, o l'ina­
nità della mia,descrizione. 

ganza di riceverla, r-perciiè aveva una 
condotta triippo leggera.., 

Qui Gonzaga rise amaramente. 
— La signora principessa, ripigliò, 

'dinani ;'l tribunale di faiiiìgliai'hà detto: 
« Se tuia figlia avesse dimenticato solo 
un momento la nobiltà della sua schiatta, 
mi velerei il volto esclaniando : Nevers 
ò morto del tutto!..,.» Questa sonqjle, 
proprie sue parole.... Ahimè ! monsi­
gnore, la [lovera fanciulla ' lia creduto 
ch'io la beffassi sulla suainfalicità quan­
do le parlai por la prima volta della 
sua razza. 

Ma voi sarete' della mia opinione e 
se non lo siete, la legge vi darà torto ; 
non appartiene ad una madre l'ucci-
dero il diritto del proprio figlio con 
vane delicatezze. 
. Aurora di Nevers ha forse chiesto di 
nascere defraudando l'autorità patariiA ? 

Il primo errore ò della madre. La 
madre può gemere sul passato, nulla più. 

La fanciulla ha diritto. E Nevers 
morto ha un ultimo,', ràppì'esentante 
quaggiù.,,. , , , , 

Due, volevo.' dir due I s'interruppe Gon­
zaga I sie'te nintàtO In voltò, monsi­
gnore I.,., Lasciatemi dire il vostro buon 
cuora torna a rìsplendére sul vòstro 
volto lasciate ch'io vi supplichi di 
dirvi qtial Voce cslu'anicsa ha ' jpotntQ 

Parlamexitol^azlomle 
SBHÀSO DSL SaS-KO 

Seduta dol S8 — Pres, TacOBlOl 
Paternostro Francesco chiedo se il 

caso di colora, avvenuto a'Véntlmlglla, 
sia vero. 

Depretis dice, non è esatto. 
Procedasi alla- (lia«,ussiooe del bilanoio 

degli interni. 
Grimaldi presenta il progetto per ta 

proroga dell'ea, rcizio provvisòrio gover­
nativo delle ferrovie. 

Muuolcii presenta la proroga del trat­
tato cominerciale. 

, C À U S S A S.SI S B P V T A T I 

Seduta del 28 — Pres, BIANCBB»!, 
Crispì propone sì. iscriva all'ordina del 

giorno fra i progetti la legge, sui sbai^ 
cati a Talamone, 
, Grimaldi In nome del governo ao-
colta. 

Si passa alla discussione del progetto 
per la proroga delle convenzioni di na-̂  
vigaziono colla Francia. 

Tegas propone che la proroga sia li­
mitata a sei mesi. 

Grlspi associasi a Tega'. 
Domanda quali sono le intenzioni del 

governo allò scadere e se il ministero 
continuerà In questa politica d' umilia­
zione e di abbiezione, -

Mancini risponde circa alla politica 
estera cho ne lascia giudice lagrande mag­
gioranza del Parlamento e del paese. 

Non comprende una politica di umi-
llaziona, né di provocazione a di spa­
valderia. 

L'umiliazione deriverebbe forse all'I­
talia il giorno che essa avesse a se­
guire la politica di Grispi, 
'' Grispi replica al ministro che fr.i la 
politica di umiliazione e spavalderia o'è 
la politica di dignità e.crede di averlo 
a suo tempo dimostrato. 

La Francia, inonda di sue navi il ng-
'strb litorale. L'Africa ci sfugga a ae la 
.'dividono quelli che ci accarezzano con 
parola d'amicizia. 

Mancini replica non voler seguir Cri» 
dpi' che ha fatto la sua apologia a che 
in uno sfogo di iracondia.è giunto alo» 
dare la polltióa del Borboni. 

Protasta-Orispi fra, i rumori. 
Si apra la discussione sul progetto pai 

provvedimenti relativi a prestiti dei go­
verni della Lombardia e 'Venezia nel 
1848-49 ed ai resìdui crediti dei comlìtii 
toscani pel mantenimento delle trupilè 
austriache. 

Papa propone un ordine del giorno 
pei; sollecitare la leggo. 

Maurogonato espose quali altri rod-
diti rimborsubili vi sieno. 

Capello consente con Papa. 
Tecchio propone, e svolge' un suo o>' 

mendamento. .. 
Cavallini propone un ordine del giorno. 

' Magliani dà schiarimenti. 
Maurogonato a Pupa ritirano la prò- -

posta. 

farvi dimenticare in questo giorno trenta" 
anni di leale amicizia.... 

-^ Signor principe, interruppe il duc4. 
d'Orléans con voce che valeva essere 
severa, ma che tradiva il dubbio e la' 
emozione, non ho che a ripetervi le mie 
pròprie parole : giustificateVi, e vedrete 
se sono vostro amico I 

— Ma di che mi si accusa dunque i* 
esclamò Gonzaga simulando un trasporto 
subitaneo; è forse questo, un delitto di 
vput'anni'i>.. è forse un delitto di ierlT,. 
Filippo d'Orleans ha forse creduto, qp 
ora, un minuto, un secondo, lo voglia 
sapere, lo voglio I... avata forse supposto 
monsignore, che questa spada..,.? 

— So l'avessi supposto!,., mormori 
il duca aggrottando la soppraccìglia men­
tre il sangue gli saliva alla gaanoià. 

Gonzaga pigliò la sua mano a forza 
e l'appoggiò sul suo cuore, 

— Grazie disa'ègli colle lacrime agli 
occhi j mi- capite, Filippo !... son ridottò' 
a dirvi grazie 1 perchè |a vostra vaca 
non si'8 punto unita alle altre per ac­
cusarmi d'infamia,.. 

Qui si rizzò come'se avesse avuto ver­
gogna 0 compassione della propria. te< 
uorezzai 

{Qontìnua) 
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IL F R I U L I 

Ottvallini mantiene il suo ordine del 
giorno ohe é approdato. 

Baccelli svolga un interrogazione ani 
colèra proponendo tra giorni d'osserva­
zione in attendi! raehlp. 

Sepretìii dióò che próvrédimeiiti furono 
prosi!) tutljji .paesaggi 9. cpme già siasi 
ooroinftiatb a seguire il sistèma auggArlto 
da Baccèlli.' ' s',;. \ , . ' . ,-

ìa Italia 
" PfSvveiime^ty pel colèra, ^ 

Il .minstero-dell'interna ha ordinata^ 
la pubblicazione dell' invito ai Disdici 
condotti,' di ' opmniil'ciire alla prefetiiira 
doll*'f(W'prrf*Ìncia la loro dìapo îiilone 
a pirtire,.quafjdo siavi il bisoguo,jnai«m8 
al loro dìpiÓM»V po'"' essere mandati in 
qualstilìii^.fosto.del regno, quando avesse 
a svilupparsi il- colera. Con una diaria 
di liro.àò, più!!'indilonttà,del viaggio, 
vorrebbero mandati in quei comuni ohe 
ne facessero richiesta. 

/ comj)i''a'is('rii2ioh9 e Ucordoni sanffartt'.' 
Il, ministero della guerra spedi ordine 

di nàaiidare là tènde iiòcessarie pel cor­
done saiìitarlo dà stabilirai al confine 
franticsa.. , , 

Si b'piirè ventilato se sia conveniente' 
di sospendere i campi d'istruzione e le 
chiamate delle xeconde cittegorie,, e si 
Ì! deciioi di soprassedere,' aspettando che 
la misura î.,r.e,ada necessaria, 

I! Cniièigllo.sanitario emise il parere, 
che W ^eVono'stabilire i cordoni sani­
tari; iguard'iti da pièohatti militari. 

A.l.r Estero 
Ferry colpito-da.coterina 

e la rijp'arazione del iraltato di rienlsin. 
Oppresso dui lavoro eccessivo Ferry 

prcsidfiule del .Consiglio dei Ministri 
iltilla iicipubblica fraoceso fa colpito ve­
nerdì, da colarina che i medici vlrjaero 
in breve tempo. Inri nel pomeriggio egli 
potèralzarsi :.volendo combattere perso-
nalraenloiloo;)tro-progoltoFloquet sulla 
reviniÓDB.della costituzione, fece invitare 
la C:i,inora'a;differiro U discussione a 
domani; perciò ai lavò tosto la seduta. 

Si ordinò al rappresentante francese 
a Piallino di .domandare una rìparazioDe 
immadiata per' I.) violazione recente del 
tr.'Ut'ito di Tipntsiii da parte dei.cinesi, 
altrì.meoti la'flotti ricorrerà a,lle rnp-
prosaglig,. , ,-. • ; ' 

•''• /( caldo a Parigi. 
A Parigi fa uo caldo'eiio.rme : si hanuo 

trpnta'gradi"sopra zèro all'.bmbra., 

ieri per essi era nero, e in qneslo stato 
di coso crBàcto più giusto e più lo­
gico l'astanstoiie in massa. 

K come, ti potrebbe dire altrimenti 
se su 23fi4 elettori isorltti, soltaato 468 
si presentartino ieri allegarne? Non b 
forse dura «osa il vedere come neanche 
un quinto di elettori abbia creduto con-
veniente di sopportare il lieve disturbo 
di andare a deporre la propria sohedaf 

L'anno decorso, mentre gii elettori i-
Ecritti erano 2330,1 votanti arrivarono a 
697 sumero che fu in allora trovato 
esiguo e ohe la si giustificò dicendo che 
.molti elettori si avsano astenuto di re­
carsi alle urne quale protesta pel man­
cato scioglimento del Consiglio in occa­
sione dell' aumentarci del numero dei 
suoi conipoiienii. Ora domandiamo noi, 
ed, in quest'anno che con 34 elettori 
iscritti di più si ebbero 129 votanti di 
meno, contro chi intesero di protestare 
gli elettori? 

Se poi facciamo il confronto col nu­
mero, dei; votanti dogli anni 1881 1882 
allora ai scorgerà ancora quanta sia 
l'apatia odierna ; nel 1S81 il primo de^li 
eletti raggiunse 792 voti a nel 1882, 
ben 7B7, oggi invece non si arriva ohe 
a 413,' Sa addiamo avanti ili questo 
passo da qui a tre o quattro anni quanti 
saranno, coloro che andranno alle urne? 

Se poi volessimo notare la difficoltà 
ieri ' presentatasi par costituire i seggi 
definitivi della diverse sezioni. In vero 
che mostreremmo anche a ohi non vuoi 
saperlo, quanta sia l'apatia che regna. 

Iliguatdo agii eletti di ieri, ae anche 
i due nomi nuovi da'noi proposti noA 
sortirono vittoriosi, noi abbiamo la can­
teo t<>zza di vedere'non ultimo eletto il 
Bonini, contro il quale all'ultimo mo­
mento si era manifestata della reazioni) 
sorta per opera di coloro che temono 
sempre quando vedono che un_ véro li­
berale è portato a qualche carica pub­
blica. 

Ecco quindi i risultati ' numerici : 

PEL CONSMLIO PROVINCIALE 

di P r a i u u e r o co. com. A n t o n i n o 
con voti 421. 

PEL' COMSIQLIO COMUNALE 

eletti 
B r a l d a oav, X'rnncesco voti 413 

•.| In Provincia 
% ( c x t b n l d i T r l c c s l m o . 

Per il .(Joasigtio. provinciale • 
Jìtwi(((ticav...Pi,etro voti 128 

, ", Por la siìzió'ne'di Trìcesimo , 
Com^t^lii ' caf. Pellogrino , voti • 64 
Portiera oìv.. pesarci » 65 
Trentili oav. Angelo » . • 66 

<':Pec;la sezione'di Laipacco ' 
Oriynaiit co. 'Vincenza' \ voti''? 
ed una schèda bianca, voruaimilmente 
la sua. 

G f f e U l d e l l a g e l o s i ^ . .A Pai-
inanovu, per gelosia di donne, certi'Pio 
YHlenlù'i.e: MeAas Dom. vennero (ra loro 
ad una zuli'a. 

Il .prilla.stebbo nn-tforita al. collo, 
giudicata guaribile in IS giorni, l'altro 
fo 'r8,{.t9...)u ..i58.ffiW.e... .,... 

ManCif.tO «tmlCildlo. La guar­
dia Ili Fi'rian'za (jreggi ' Paplo, addetta 
alla J,ti,iga,ta <)i,, Preceiiipo, la mattina 
dei ar.'dcirr., sparò il, .tu'oile oarioo di 
pnlet},oi)i,'contro' il proprio brigadiere 
Almi,''AriiiipàiidrQ è.quindi si diede" l̂la 
l'uga.'S'ijrtuna'taffiente il colpo andò a 
vuoto. 

i:; Ih 'C i t t à 
Xìlèfijlou't ', anuulu i s tràt lvc . 

Apatij; iiòatia, apatia ecco il vero ri­
sultalo della votazione di, ieri, Indagare 
tutto.le, .cause cho condissero gii elet­
tori a (enei; in "còsi poco conto l'impor-
lanza'dCiirê e.rcizió/dl questo primo tra 
i diriit.l"di'"uii pópolo'libero, .sarebbi) 
cosa assai diflìcit'e, L'jndiffei-ettza.si può 
diro pr.mai .che regna sovrana nel no­
stro corpo e.lotUirale amministrativo, Non 
ullimii"cagipn'o di tanto prostramento, 
voler'ê v'.flQp' yojera bisogna indiscqti-
bilmonttì trovarla néll'easer la cosa pub­
blica êtnpro in mano di quel pochi, che 
trovaij;p''ŝ mpté.tà maniera di farai rie­
leggere tra'loro. Cosi gli elettori ve­
dendo che la stessa legge viene delusa 
a forisa di rî leẑ oni sopra rielezioni, che 
oggi t'aìuoi chiamano bianco ciò che 

VohuUI ing. oav Cir iaco » -lOO 
'Volpe cav, mtnrco » 397 
mCantlca nob, IVicolò » 396 
I t o r l g o cav. I s i d o r o » 386 
B i u t a avv. filo, natta. » 843 
B o n i n i prof, P i e t r o » 31S 
dlBràxKàco.ing.IBetalmo» 289 
riportarono quindi i maggiori voti 
m e à s s o avv. A n t o n i o voti 166 
Braidot^l cav. I4ulg;l » 87 
B ì m n K l u l l o » SO 
0 molti altri con minor numero di voti. 

A K o n u m e n t o G^av lba ld l . Let­
tere al Comitato. 

CiCIA UlCItAflE 
di 

S. A. It. il Duca d'Aosta 
Il primo aiutóals ili iurnjiii T o r Ì n O , 9 g i U g n o l 8 8 1 . 

' ' M . 072' 

L'omaggio da "V. S. III. ojferto a 
<S. A, R. il Duca d'Aosta della fotografia 
del bozzetto prescelto per l'erezione di 

1 un ^Monumento ohe codesta cittadioanz.t 
con' patriottico pensiero intende innal­
zare alla memoria del compianto Gene­
rale Giuseppe Garibaldi, pervenne gra-
tisslmo all'Augusto Principe, il quale, 
sensibile del gentile pensiero, mi onora 
dell'.incarico 'di. porgere a \ , S. IH. i 
suoi sentiti ringraziamenti. 

Meutre sono.lieto di compire i rive­
riti' ordini rioertiti, mi valgo dell'op­
portunità per. offrire a V. S. III. gli 
atti delia mia massima stima. 

Il primo aiutante di campo di S. A. VI. 
O. DKAGONAITI 

AlVlll.mt} siff. PfMidetite 
del Cmnitctto $er «n Mònvatiento 
al Onn&rt^e Gavibàldi 

UDINE.' # 
CJiaA SULITAnE 

di 

S. A, II. il Dura lU Ooaova 
Da! Castello Ducale d'Aglio. 

13 giugno 1884. 
Compio r onorevole incarico, per or-

din^ di S. A. li, il duca di Genova, di 
ringraziare sentitamente la .S.. Y. III. 
per, la fotografia del Monumento a Ga­
ribaldi che ebbe la bontà di inviarle e 
che. venne gradito dall' A. S. 

Accetti, signor Presidente, gli atte­
stati della mia considerazione. 

L'ufficiale d'ordinanza in servizio 

incarico di segnarne a "V. S. IH. il ri­
cevimento con manifestarle ad un tempo 
i suoi più viri ringraziamenti. 

Con ossequio distinto 
V Intendente 

CARLO CAMPORA 
* 

C A M M A OSI BvvuTAVi 

Roma, 10 giugno 1884, 
Esimio signor Vrtsiieti\i, 

Sono rlconoscentissimo a Lei ed al 
Gomitalo pel dono gentile che sì com­
piacque farmi della fotografia che ripro­
duce il modeito del 'Monumentò che 
dovrà erigerai in Udine a Oaribuldi, e 
più La sono grato pei sentimenti.che 
la sua lettera mi esprime. Conserverò 
prezioso II dono come ricordo della loro 
benevolenza e perchè m'accoppia in un 
peosiero ed no uomo ed una gente che 
sono archetipo altissimo di patriottismo 
e di valore. 

Mi abbia con alta stima e affettuosa 
osservanza 

Devotissimo 
G. ZhifMISìELU 

# 
Roma, Id giugno 1884. 

Egregio Signore, 
Ringrazio con tutto il cuore per il 

prezioso dono offertomi conparole trop­
po lusinghiero, ma inspirale da indul-
gento affetto, e mi rallegro col bene' 
meritò Comitato promotore di un Monu­
mento che mi sembra veraitiento degno 
dell'Eroe e della Città, la quale per il 
patriottismo attestato anchu nei tempi 
più tristi, merjtò il suo.plauso. Devoto 
ad Kssa con sentimento di ammirazione 
a di gratitudine, le m îndo il mìo fer­
vido augurio. 

Colla massima stima 
di I-ei dsv. 

BENEDETTO CAIROU 
# 

• • " 
Ronia,g4 giugno 1884. 

Egregio Sigmre, 
'Voglia Elia scusarmi se, occupatissi­

mo, appena oggi rispondo alla pregiata 
sua del p. p, maggio. 
' Mentre la ringrazia della favoritami' 
fotografia del monumento che la pii-
triottìoa Udine erigerà al Grande Eroe 
Nazionale Giusseppe Garibaldi, La prego 
di voler versare alla cass;i del Comit.ito 
costituitosi all'uopo le lire 20 che Ln 
rimetto nel qui uni,to vaglia postalo in­
testato al di'Lél nome,- E! dolgo'IB'oc­
casione per raffermarmi con la più cor­
diale stima 

di Lei dev, 
F. SEISMITH - DoDA 

La Gsm.'ni.sJiooe 'di Riparto del Duo­
mo, oggi iripi'onde la raccolta, presso 
le famiglie, delle offerto in oggetti o de­
naro per la Lotleria. • 

XI JMunlciplo d i '.Udine pub­
blica il seguente avviso; 

Sotto l'osservanza delle norme disci­
plinari, la ditta Emanuele Hoche, rap­
presentata dal signor Giovanni Hoche 
domiciliato in Udine, si è assunta di 
istituire e dirigere un corpo di servi di 
piazzo. 

]u relazione a ciò, la Giunta Muni­
cipale usando della facoltà attribuitale 
dulìa vigente legge comunale e provin­
ciale ( art. 92 n. 11 ), nella seduta del 
19 giugno corr. ha dichiarato che i 
prezzi per le relative prestazioni d'o­
pera del sei<vi di piazza, quando non 
vi sia una particolare copvouziono, deb­
bano essere a partire dal 1 luglio p. v. 
quali risultano dalla tariffa. 

(Lia pubblichi'remo nel numero di do­
mani.) 

St' estaraasionc a «torte. Domani 
ha luogo la estrazione a sorte per la 
lava militare dei giovani nati nell'anno 
1884.. 

e s p o s i z i o n e g e n e r a l e I t a ­
l i a n a In T o r i n o . - t S 8 4 commis-
.liane Zootecnica: 

Mostra degli equini. Moltissimi privati 
prendono parto a questa importantissima 
Mostra con oltre 500 animali, senza con­
tare il numero straordinario di equini 
di ogni razza, da tiro, da sella, da monta, 
che saranno presentati dal Ministero di 
Agricoltura, ludustria e Commercio. ' 

Rilevanti premi furono stabiliti dal 
Comitato Esecutivo dell'Esposizione e 
dal Governo. 

La ilfo.ilra Equina durerà dal 7 a! 
14 Settembre e sarà seguita.da una 
grandiosa fiera d( Catialli, che pareg-
glerà, per l'importanza, le più rinomato 
dell'estero. 

FrlacipediSsvoìa-Orìgiiaiio 
, . , l'orino, 6 giugno 1884. 

, Essendo pervenuta a S. A. R- il Print 
olpe di Carlguano.romaggio delia foto­
grafìa del Monumento in coiesta Città 
da erigersi alla memoria di Giusi'ppe 
Garibaldi, la prefata A. S. R. mi diede 

Mostra dei Bovini. Gli Espositori che 
concorrono alla mostra dei Bovini, in­
detta per la fine di Settembre, ammon­
tano sjn (l'ora a ben 183, per una quan­
tità di capi di.bestiame di circa un mi­
gliaio. 

Il Gomitato Esecutivo ha stanjilata la 
somma di L, 27,300 da erogarsi in pre­
mi agli Espositori nella stessa Mostra, 

ed altri cospicui premi vennero instì-
tnitl dal Ministero di Agricoltura con 
Regio Drcreto 14 Aprile corrente anno. 

* 
* » 

I signori Espositori inscritti alle pros­
sime mostre di Eqtùni, Bovini, Ooini e 
Suini, che non avessero per anco rice­
vuta la rispettiva.Ietterà d'ammissione, 
sono pregali volerla domandare alle 
Giunte, P.istretlualì presso la Camera dì 
GoDimercia del Circondario al quale essi 
appartengono. 

A scanso, poi d'incoavenieiiti' e' di ri­
tardi nell'invìo a Torino degli animali 
insoritti alle sovra indicate Mostre, si 
avvertono 1 signori Espositori ohe, tiiiilo 
la richiesta per poter usufruire delle 
accordate riduzioni di trasporto, quanto 
la tessera personale di riconosoiméiìto 
Bulle ferrovie, loro spettanti a termini 
del Regolamento Generale dell' Esposi-
sione, vengono rilasciate dalle stesse 
Giunte Distrettuali dietro semplice ri­
chiesta. 

Si prevengono infine gli Espositori 
che intendono concorrere sili» premia­
zioni stabilite dal Ministero di -Agricol­
tura e Commercio, con Decreto 14 A-
jprile 1884, di presentarne domanda, con 
tutta solleoitadino, al Direttore Gene­
ralo d'Agricoltura in Roma, accennando 
nella stessa domanda il numero di ma­
tricola della lettera d'ammissione rila­
sciata dal Comitato Esecutivo. 

Torino, il 2Ò giugno. 
Il Pres. della Gomm. Zootecnica 

G, Compatii. 
K a p o s i a l o u e d i UTorluibert^a. 

Sotto il proteitorato di S. M. il Ré di 
Baviera, e per cura dell'amministra­
zione dei Museo di Arti e Mestieri di 
Norimberga, avrà luogo in quella città 
dal 15 giugno al 80 settembre 1886 
una Esposizione intemazionale di lavori 
In metalli preziosi, bronzo e loro imi­
tazioni' Scupo di tale Esposizione è di 
mostrare lo stato attuale dei lavori in 
metalli preziosi o broosp e loro imita­
zioni nei diversi paesi ; di attirare l'at­
tenzione sui progressi artisto-tecnici con­
seguiti nella lavorazione dei medesimi; 
dì offrire agli espositori uoa uccasiono 
di estendere la loro sfera- d'affari, e di 
far progredire la produzione col mettere 
sott occhi degli industriali le macchine 
più recenti, gli attrezzi, apparati ed i 
metalli greggi. Una sezione storica met­
terà in riliuvo lo sviluppo di questo ge­
nero di lavori. 

GII espositori italiani che inlendfis-
sero prendervi p.ii-te possono richiedere, 
i moduli delle domande al mioistero'del 
commercio. 

m o t l K l e d i ' B r a K X à . Il padre 
Bachet, arrivato dai Congo, reca'.eccel-' 
lenti notizie di Braszà di Savorgnara. . 

Quaranta missionari, da lui secondati, 
fondarono scuole nelle quali si trovano 
400 ragazzi. 

Il padre Bachet no ha portalo con 
sé uno. Egli afferma che il Congo non 
è navigabile e che bisogna costruirvi 
una ferrovia. 

& ' u l t i m o c o n c e r t o d e l l a 
f a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Sabbato 
decorso la brava fanfara di cavallona 
fu fatta segno agli applausi fragorosi 
del pubblico, che volle dim'ostraro così 
la simpatia della ìntiìra Città verso il 
reggimento che stava per partire. Oggi 
mattina infatti ver^ le 5 e mezza il 
reggimento di cavE l̂leria è ,̂ariito per 
il campo di Pordenone, dnito il' quale, 
si stazionerà a Bologna, 

P e r l ' I g i c p c G o l Cholera (Dio 
ce ne scampi e liberi l) che .infierisce a 
Tolone, non sarebbe male che la prov­
videnza muniqipale si estendesse a be­
neficio degli ibltaoti le vìe più riposte 
della Città. ;' 

Gli è un 'tasto.questo che non ri­
staremo mifi dal tuonare, ' 

'Ma cornei Mentre alia più vaga no­
tizia, dapprima, alla .certezza irrassicu-
raiìle di ^ol, si si sbraccia aî  imitare... 
Orlare» : quando l'acqua va cheta al suo 
molino s'ama stare in panciolle 1 Pror 
vedere ai casi... estivi, dovrebbe essere la 
parola d'ordine doi curanti l'igiene. 

Opera saggia ella sarebbe che si pra­
ticassero vLlto a certe case, veri semen­
zai ambulanti d'imuiondizìe figliuole dal 
male. 

A noi toccò vedere certe corti pro­
miscue dove, il rifiuto dell' acquario e 
del cesso, le immondizie, e tutto ciò,, 
iiisomiua, die vi à di più serio e di più 
brutto sta ammonticchiato dove si deve 
camminare, lungo i muri della case, 
sotto le finestre... Esalazioni da far star­
nutire, e miasmi da sconvolger lo sto­
maco a digiuno !,.. 

E ruzzolano, fra cotanta,... bellezza, 
marmocchi cenciosi, slavati, fetenti : 
donne impllaccherate, che l'acqua igno­
rano serva per le lavandai povere donno 
imbestialite, nel sudiciume, e forse, nella 
miseria... 

Provvedute provvedete,'so volete scon­
giurare .pericoli. . i^-

Mia r e c i t a d e l Clni> V i l o -
d r a u u n a t l c o . Un pubblico.chiassoso, 
domenicale, ma numeroso assistè alla 

rappresentazione data ieri dal Club. 
L'inno di Garibaldi fu suonato ben novo 
volte, e sempre fra gli applausi I più 
entusiastici. 

Le sceno popolari in tre atti, dal ti­
tolo Mentana, del signor Naacimbeol, e '. 
p r la facilità del dialogo «per dna 
certa conoscenza dell'effetto ilvàlaho 
in olii la scrisse attitudini a tentare l'ar­
ringo drammatico. La frasi patriottichs 
ohe a pirne mani l'autore ha riversate nel 
suo lavoro, suscitarono subissi d'applausi. 

Di questo lavoro del sig. Naaoirabeni, 
il primo atto ci-sembra il più bone con-- -
dotto. Ci piacque la scena dei'bambìuf, • 
nell'atto terzo ohe è bellina proprio e Indo-
viiiata. Il tempo ci manca a . parlare 
più a lungo. All'autore pel-6 noi' vor-
remrao raccomjindare ne suoi futuri .la­
vori, il non abusare 'delle tirate ad 'ef­
fetto e dei luoghi comuni,, i.-guàll! ^e, 
istrappano l'applauso, jnomentaaeo d.d 
pubblico che.fac'liijiante .ill'mpressitinà,'-'' 
non hanno proprio nulla a faro con 
l'arte vara ohe è essenzialmente aristo­
cratica. 

li' sig. Nasclmbenl fu chiamato alla 
ribalta parecchie voltt','durante''dHòpo' 
la recita delle sue. Scene, e noi 'siàtad ' ' 
ben lieti che il. bubblicO' abbia voluto' 
COBI incoraggiare un giovane.iutelligenta ,1 
di buona volontà, modésio quanto, stu­
dioso. ' ' • " •'"• " • 

I dilettanti del Clitb recitarono coii ' • 
tutto impegBO,'e il pubblico li rimeritò 
spesso di larghi applausi, ',•. ';•' .. 

P r o d e s x e d e i flscallsino. Sab­
bato della decorsa settimana, l'Esaitnria 
Fiscale, a mezzo dei suoi agentliper^an 
debito che in origine'ammontava appena . 
a vehtlquattro lira, e che poscia perle; 
soppravVenute speso- ascese '-'a più 6hé 
lire cinquanta, asportava, a mezzi) dall'a 
forza, pubblica,, gli attrezzi • e uteiiaili ; 
tutti, di una botiega di. oaizoiaio.di prò- , 
priotà del sig. A. S:,ln'Via delia Posta!' . 
lasciandola affatto spoglia. '.' 

II sig. A. S. 6 un .ottimo patriota, 
un'operaio che fu mai sempre zulanto 
degli interessi dalla .lua'casìa).''un.,pOr-
fotio galantuomo. 

E per un debito di si poche lire lo 
si privò degli oggetti necessari al' la­
voro e lo si posa- quindi nella impossi- ' 
bilità di guadagnarsi 1'esistenza con il 1 • 
proprio lavoro. , 

11 sig. S. aveva poi avuto per lungo 
tempo la moglie ammalata, che fatal-
me'nte'anzl soccómbatto musi fa, e quel 
poco che guadagnava andava tutto a ' 
sopperire al bisogni dell'inferma,-Non . 
fu quindi sua colpa se non potè pagare 
il dubito suo verso la Esattoria, ma il 
fiscalismo inumano, barbaro di ' questa, 
non potrà non «ssere stigmatizzato da 
tutta' la gente di. cuore. . 

I l m e r c a t o d e l Ì I O K K O U . IUCCO' 
1 prezzi d' oggi ; i 
Incrociate, L; 3,15, 3,20, 3.00. 

B l r r a i ' i a U e s l n g r . Domani,!', 
luglio, si principierà la vendila doll'ac-. 
qua pudia dalla rinomata fonte di Ar-
duins, a cent. 2i al litro. 

UMÌCÓ depositario della fonte 
Francesco Cecchini. 

_ V o a t r o ' l O t i n e r v a . Alla serata 
di sabbato, ohe con gentile peusiuco il . 
signor Giuseppe-Rivi'nostro concitta-
dine Volle, data a beneficio'della Intera 
compagnia lirica, che agì sulle' scena 
del Minerva, in q ĵosta atiìg'wae, .aoaorsa 
non .molta, gente, . ' -, . 

Quindi anche il buon volére dell'e-
gi-egio signoi- liiva, riuso! di poco buon, 
prqtìt'to agli artisti ch'egli ebbe in'animo 
di soccorrere. . ; • . ' ' • • • . ' 

L'esito della .seiata fu. lista quanto 
ad opplausi, ma sai rimanente non molto, 
, Agli artisti elle pur piacquero e 

furono seralmente apprezzati dallo scarso 
pubblico intervenuta alle rapprosenta-
zioni, auguriamo di^cuore, miglior for-. • 
luna altrove. 

H l n g r a s B l a m e n t o . Gli artisti 
sottoscritti' prima di"la8cìare,questa colta 
città si sentono in dovere di ringra­
ziare dal più profondo del loro cuore, 
tutte le'spettabili redazioni dei'giorhaii 
locati, l'egregio artista, di canto signor 
Giuseppa Riva, il sig. Alessandro Bol-
zicco, il maestro Vèrza, tutto U corpo 
orchestrale a coristic», non ohe gli in­
servienti addetti del 'Tetro Minerva per 
le nobili e dislntaressatd'prestazioni 'da ' 
essi portate a vantaggio dei sottoscritti ' 
nella or cessata stagione. 

Commossi salutano pura questa colta 
cittadinanza ad inclita guarnigione ' o ' 
serberanno in cuore perenne ricordo' del 
pubblica udinese. 

Udine, li 29 giugno.' 
Augusto Tessada — Fordiuaiido Pier-

garitili — Claofe Levis r— Luigi Oìoeri. 
— Giulio De. yps — Olivieri Oliviero 
— Rizzago Aloisa. 

i n t o c t e i m p r o v v i s a i ISvora Ma-' ' 
ria, ved. Capolii .nat^ .a Gorizia e qui 
dim'orante - in Via dalla Posta, N. 48, 

' ieri; mattina usci di caSa per provve-
dor'si di pane-dal vicino prestinaio. Sulla 
via.vanna colta da improvviso malore per 
cui la guardie di P, S. la assistironu 
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per ;i«iilrara in casii, ma non aveva 
peranco vnrcata la suglia 'iella porto 
che stramazzò falmiuata da apoplessia. 

rS^darada 
>-Sé 'rnoi ch'io passi 
Su.dici II primiero. 
l'^értitaò vada in.nanzi 
Mi-dlci il secondo. 
S^'ài^lsqi l'nn- l'altro 
"TD 'trovi' Vintiefo. 

K'vòvvéua, 

•iTanetà 
m t ò r t ^ M.vtn s f t c c t i . Una strana 

f dolòrnaftiwìligura di onl torse iión si 
ha e8.«inniijffi.,. •• < 

A FenÌJgro, paeaello presso Appiano, 
un giovane contadino ètavu suprà un' 
gelso provvedendo In foglia per i bachi. 

Aveva appeso un liirgo>80co ad un 
grosso ramo, all' imbocoatiira del sacco 
ora un o«i;oUi!> di legno. \ • 

Quando ii socco fu pieno pef tra ((uarti 
il giovane .i^i.niusse per cainp'>|iiiera eoo 
le nian.i la foglia -r- disgraratamente 
precipitò a capo -fitto, entro il sacco in 
inodjj da non poterne più uscire.Fu tro­
vato^ mòrto alcune OIB dopo. ,̂ 

l i n e i l o » . . . c e t r l t t l l v e r i ) , A 
proqtisitu di', ([ttesta « uon^ duello »: Elio 
Slalena rlmetie' in circolazione - il riio> 
conto di' un ilutìlo succesBO riel'KenWsy, 
il qtalé' oggi si può diî fc di attnaìft, 
stante il ' chuiera ciie ilitìaì'lsco a'.Tolor^ 

Nella citlà'd^ pyaiii 'tùrg, un giovi 
noUÓtii'npWB-Tra^y etaseccato dal't', 
corte, cbù faceva.a .sua, sorella un certo 
Spri^htie .lo'.niandò.tt. sfidare. 

Il s'iguor.Sprigtit, naturalmente, aveva-
pooajiyogiia.di battersi con uno che era 
fratello alla donna amata ; a ógni raodo 
accettò 'lo Bcqùtro, a patto che sul ter­
reno'sdlùutu dichiarerebbe la scelta 
della armi, ai cui,''cónie provocato, aveva 
diritiió,' 

il'.BUo avversario si. reca, sul. terreno 
con 4ué. testimoni, uno. del quali, ŝ veva 
un paio di .spade e Ifnitro ujua. scatola 
con .dna pistole da duello. • . . : 

11;'cholerii InfleriTa-allora'in Owen-
sburg, 

11, signor, Spright guarda, con p.rofon-
da comnìlseraz^one,' le spade e le pistole 
doll-avversari^p. e dice: ,..-,...;.. 

— Ci vùof altro! 
Poi dalle falde, del, .soprabito, cava 

tuorli u^litisiilatiera'e una ventinav'di 
cetrioli verdi, con'ìhczza dozuìna dì pomi 
dorifàcerbi e dice.con accento triqnfala: 

~ Ecco lo mie armi. Ognuno di nói 
maiigerÀ la- dieta di questa insalata e-
poi...;. Dio deciderà! Animo; prendete 
la forchetta.... e' in guardia'!, 

li :Traoy'V^abbrividendo: 
—' Ah no I prefèri'sco'che facciate la 

corte a mia, soroUa. 
—, lata beni! : allora, invito • 1 testi-

moniì... alle prossime nozze. 

Còme Mi leggouo I giornali I 
Abbiamo pubblicato le mille volte che 
lo sciroppo depurativo di Pariglina coni-
pnstti del' cav. 0: MazzblinV di Roma, 
non'tia nulla a che' fare cÓQ altri di' 
nome consimile. Abbiamo, detto che 
questo, oltre ai depurar?', rinfrtìsca.por-
chè non contiene alcool, e perciò non 
i chiamato liguor.e. Ma com'.è ohe epa; 
tìnuamente giungono lettere al cav. Maz-
joliul, per domandargli • se il suo Sci­
roppa sia la steasa'-'Cosa dell'altro omo­
nimo? 1 giganteschi progressi della 
chimica sono recènti ; per, oui questo 
Sciroppo è tatto .con i"auciv.i siatemi, e 
risulth di varii vegeloli, taluni dei 
quali'jerano oinqoan.t'.'^iiiliii.fji incogniti'.' 
"V' è,',una caterva di maligni che fanno 
ad ^rte per confondere V un preparato 
con ']] altro,';per,. farne .conseguire degli 
errori, dei danni, dei rimproveri. Dun­
que una volta per sempre: chi vuol 
f '̂uariro da quella miriade di malattie-
dipeiiilenti dall' erpete o dai Inali àcqui-
fliti,'Hsa'uSo u'n dèp'-jritlvo Punico fra 
i depurativi premiato sei vòlte por le 
sue émio'erìti virtù,' prenda lo Stroppo 
del oav. G, MazzQliui; di lloma,. che è 
senza alcool ed è. qomposto di soli suc­
chi yegetali. . - , 

Deposito unico in Udilie presso la fariiia-
c'ia in G. Catnéss i t t t l , Veneziii' farmacia 
Bi i tner alla'Cròi»'di Malta. ' ' " ' . 

Vita fceftli'/lco2ip«o. .,, ;.. ... 
Martedì prossim'd Id c{)hgk^a^iotìtì dai 

Riti si racc'ogllorA in Vaticano per di-
acaterp la b«atl0oatipne, di Mitrla Cri-
ttin'a ai Savoia.' • ;• .<. .• ,'' ,-

Per questa' céi'n<(nii,^^pae sttl'va tià. 
'cò.gllendo denaro Mofitignor De Gasare, 
ateasslDató dill tuo cameriere 'V'&io.' 

,; La ntioua éei^ del ParlamMtp. 
Òggi ila Camera si' òj.rlunUa, In co' 

mitltta segrete, per di;tcuiere il pl'oprio 
bilancio e' alduAe propóste d'orilihe in­
terno. 

Si parlò della questione della nuova 
aula. 'Venne accennata la 'Villa Ludo-
visi, Ma fu osservata ohe l'area aoltan-
tp cótilejMilttis. duo milioni. , • < 

La comóiistip&e tAiminata per'8tudi.a.^e 
questa' questione sarebbe favorevole n 
stabilire la sede delle due camere nel 
paiazzo Venezia — dove oggi si trova 
i'aiubaspiata austro-ungarica. 

Secondo il Fanfulla, 11 governo avreb-, 
be già chiesto ail'A.uatria la cessione, di, 
questo' palaKso' Vffréddo'in cambio, per' 
la seda della .stia ambasciata il palazzo 
fìraschl. 
' Ma dice invece la Riforma .che la.Ca­
mera in romiùto segreto, votò oggi uii 
ordine del giórno col quale espriiaa-il 
desiderio che la sede del Pafiaméiito 
non, venga trasportata in.altra IpoalitA, 
ma cito, si apenda mezzo miliope.,per 
mejlio adatiare M'ontécitorip... 

Gli on. Piliiz'e Panli8ia'pr'opìleeif,0 ohe 
quéllaqualunque somma, che si vbime 
spandere,, per i| nuov.o palazzo della Ca­
mera,, venga er.pgata e ftivore dei nae-
stri elementari. ' i.. , 

Nqtiiie. varie.' 
Oggi sono ,partiti da.Roma molli al-:' 

tri deputati. Credesi e\io ì deputati- pre-: 
senti-a Roma eieuD appeosi 200, '' 

A Garibaldi ed a fiifció. .','''.';' . 

K 
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Ijrotiziànp 
Una lapide, a- Prati. 

tóma 29. L'on; Baràtìeri ha chiesto, 
ipme dei Trebtìiilj l'assenso del tuli-' 

alla',!iint?rnnvil To.i'kÌDp .è, la,rovina-
dèlia Fran'dis. » ' ' ' 

I fogli radicali domandunoebe il nii-
oisteru ,,iia poste in stato d'accusa. 

Parigi 89. La maggior parlo dei bar-
eaiuoHi di :Tolono sono^'ipartìti per le i-
aole vicine. , ' • • " ' 

La- emigrajione continua. Molti altri 
magaizioi furono chìpsi ier^ern, 

Marsiglia S9. SI fannp grandi fuochi 
nelle strade.. ^ 

Roma 29. 'Le dispeaiziuni per le pro­
venienze dai-Tolone furoiip estete f.Ho 
provenienze dà ttittl 1 porti frnntìeaì del 
Moditerraneo-

Marsiglia 29. Fino alle ore 10 di 
ieraecà vi furono quattro decèssi. 

.Tilont 29. Dal. nieitzadl di ieri al me^-' 
zpdl^'d'pggi" vi tiirono 4 decessi, 

^ariijglia 39. Nessun decesso perco­
lerà .atàbgtte né Staia'ane. , ' , ' 

Nellìt^uitimo ventlquatt'ore vi furono.. 
9 casi. 

.Parigi 29. U comandante del sedi;-
ceaiiiiu corpo di Montpellier fu autoriz­
zato a congedare subito i soldati <del!ii 
classe 1879 che sembrano affaticati. 
'.Ileervizio sanitario di Marsiglia ri­

fiuta di firmare alle navi le patenti 
odtite? . ' . - " ' . . . ' - . ' . 

II caldo a tòlone e a Mai-sìgUa è ec­
cessivo. 
• ' I l -irescòvò di Mitrsfglia'ibvìtò 'i òu-
r.ili e i vicari a rei-tare al loro posto 
e richiamò quelli ohe si trovavano in 
congedo. 

., Oggi a-Maddaloni.(provincia di Gaser­
ai vennero inaugurate, con molta soien-
lilà-dae-làpidi a Garitialdi-ed a Biilo. 

^Brano presènti alla corimooia parech) 
demtati, . - - , ; . • - . f 

Wlò,' aplaudiiissimo,'ro.ii.j.Nleótern, 
tioD'àand'tf le eróipha giprnàte' de l l ' I o 
3 oWbrè itìeù; ,; 

\ " Le coiivetiiioni. 
Lii ommisaipne dei 18,;<nellà ttiroata 

edierna.Misouss'è gli articoli did capito­
lato, diil,"» «1,67. 

' All'art.' 61, l'on, Maffl, appoggiato 
-dagli'un.•'ìiicoarini e Doda, dimostrò"In 
gravo percfà che deri'veià'allo Stato ' 
dalla oessionVifàiti senza compenso, alla 
Società dei tnari di ferro smessi. 
'• ;.Ma la • ma^'óranCa' ,r'espinse la prò;-
Joattf deiron<-Matfl,''tendente a modifi­
care radicalmeke quest'articolo. 
- L'on. Doda. Vplorò che il governo 
abbia subito pa>(.'.leonini i-quali ad 
ogni Jpasso del ci-litolato, distruggono, 
in favore della Sdeità,-ìe stésso basi del 
contretlo. 

Dm''iitesi incora!'' 
• Contrarìamoii.tó a'llei,prev!èioni dogli 

organi ministeriali,' ViassiciSra che ,la, 
Commissione dei 18 dov.'t dis.ontere an­
cora due mesi, cioè- fluì ajja fine, j l 
agoìito, ppim.a di (sompitfe i suoi' la-
^oi'i- , -, 

Casi 0 Cioijptieecftio'» i;fiotnaft 
La /ii/'ormo.'dioa die dav'^i oggi alla 

Camera la notizia'di due cisi consta-i 
tati di colora a Civltàvecchi/, e d 'un 
caso dubbio a Roma. >'.' 
'-Telegrammi giunti 'ar minÌBti):o del-
l'intevuo dicono; 

.Np.n.ba,.,fondamento.la.voae d'in casp 
di colèra a Como. ;. 

Lo .stato dell'individuo, colpito ìg co­
lèra a .y?ntlmiglia, è stazionario'. *•" 

Là terza fucilazione fi 
La senteoza- del Tribunale Buprmo 

di guerra e di marina sul Hcoràa M-
l'allievo carabiniere Marino, cóndS,-. 
nato; a morte, verrà pubblicìita domaik 
a mezzogiorno. Si conferma ^ihe la seuf 
teoza respingerà il ricorso. ' ' \ 
' La fliforma'6 aissiciirata che il raini-\, 

Siro della guerra Ferrerò dichiarò 'che ' 
là sentenza di Marino ai eseguir^. ,<-

Etargiiioni reali. ; 
- Il Ra mandò duemila lire alla vit­
time nel disastro di Pontremoli. 

Telsgrammi 
J B e r I t n o 39. La Norddeulscli-e dice : 

- In occasione del viaggio che' l'impe­
ratore farà neir ostate, non'furono prosò 
altra p'recàuiiioni al fuori delle' soUt'e. ' 

FòW.'yerM ordinato alle ferrovie di 
ésescitaré' una maggior sorveglianza sui 
calli che potrebbero contenere materie 
esplodenti. 

' K o n d r a 28, La conferenza ha no­
minato Granvillè presidoote sopra pro­
posta del de&a'ìo del corpo diplomatico 
Mururiis. pascià. . 

F^ nominato .segretario un funzio­
nario del Foreign Office e il pritno se­
gretario dell'ambasciata di Francia. 
- I commissari tecnici delle Potuozo'e 
due commissari egiziani ai riuniranno 
martedì sotto la presidenza de] cancol-, 
.lierq d'i'Iio S'qacohiere secondo pieiiipo-
teuziario inglese. 

Non tu fissato 'ancora il giorno . per 
la seconda seduta'. 

' Xibnidira 29. Alla conferenza di ieri 
assis^evjtiio.oltre i pltiuipotenziari,.questi 
commissari': per l'Iùghiiterra Bering, 
per la rrancia.Blignidres, per l'Austria 

"VèrstPh'éra, ' per la Germania Deren-
thall; il commissario italiano Baravellì' 
à atteso lunedi. ' ' 

1' comm.is'sari 'egiziani, saranno Blum 
pascià' e Tigrane pascià. 

l i O n d l r a 29. Nelln seduta della con-
feijep.za di'ieri nòu f'i presentato il r:ip-

•jiòhó flnanziariu perchè, la stampa non 
.era fsnainala, 

(iranville riconvocherà l i coiitnrenza. 
quando tutti ì documenti siano pronti, 

La'coufei'ènza'decise di manteiieré as­
soluto segreto, 

X i « n d v , a 29.' L' Obsertper' riassume, 
le proposto'finanziarie inglesi che si pre-
'tenteranno alla cótifèrenza. 

L'interesse del debito.unificato verrà 
.ridotto al 3 1|2 per cen'tp: l'interesse 
privilegiato verrà ridotto al 4 1(2. 

' -L'interessa della Daria non varrà 
ridotto purché lo rendite siano assegnate 
al aervizio del debito pubblico e sieno 
sufQcieptijiiàltrimenti-.ve.rrà ridotto del; 
1|3 per cento, Suil' interesse del prestito 

.demaniale jio.p ai, tara alcuna ridujiione. 
^ Verrbùnoì-Bospése le . fuiiisloni dalla 
' passa d'ammortamento del debito Uni­
ficato privilegiato.. 

L'interesso'edile obbligazioni di Suez 
posseduta dal governo inglese verr^ ri­
dotto dèf l i2 0 del 3|4 0|o. ' 
\ Il governo inglese tara o garantirà 
Jiit.prestito' di.8 milioni per pagare, le' 
'ndennità o lo altre spese. 
"^1 prestito avrà la priorità sugli altri, 
\ie imposte dell'Egitto verranno ri-, 

dofe di 4 milioni di sterline. 

,. Ùltim^Posta .: 
" '' ','; , Cronaca del Colèra, 

(/(! ini/asiotti di ìkoschermi 
. fliortei 0 -Ferry. 

' Telegràfautì M Macsigiia in :data!oho 
la popolazione ' à ,Qltrè' ogni diiie aliar-

di Roma per collocare una la-' 
iwila casa ove. mori ; l'illustre pa--

poeta. Il sindaco rispose ohe 
fiie verrà posta-dal municìpio di 
' il quale si farà uu dovere d'ìn-

})ìa inaugnra>:ione s^eeialiaeote 
l'ftati trentini. , , • , . , , . 

. . . ta.ser^ g^ .a.bttajutiisonq spaven­
tati d» una. inyasio.Be di'mosch^rini, ohe 
coprono letteralmente la città.' 

La popolazìoDo ha-acoeso ìtuqchi sulle 
via «,80110 piazze per distruggere que­
sti insetti. '•• • •;• ' • .•-,: ''i' 

Sui muri di molto oasa si legge : 
}i.,Morte .,al Kini»tro..FMr^,-. impiccatele 

dal|^ei privati 
• \ T A B E L L A 

dimoatn^te U prazo medio delle varie carne 
bovine equine rilevate durante la settiinana 
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L. 76 OiO 
» 87 OiO „l*kOìO 

„ 106 Ojo 

-' Animali macellali: 
Bovi N, Si) —.̂ acolia N. iO ~ Suini 'jT. — 

-Vilolli N; 1 « - Pecore e Clatrati N. 37 

. STATO «UVIB^K 
Builettiiio settim. dal 22 al 28 giugno. 

; • . Nascite. • 

Natl'viv! maschi 16 f' femtnine 8 
». 'morti » — . t — 
» esposti » — » 1 
; •' '- 'rotale N. 25 

Morti a domièiliq. 
Gi'ovanni Zucohlattìdi Valeritiiio d'an­

ni 2 — Valentino Pelei fu Carie d'anni 
84 penslpnato — Lodovica Roucali-Cai-
nerp d'anni 48 casalinga — Domenica 
D'Ambrogio-Cantoni Tu Domenico d'anni 
7(i casalinga — Luigi Ragogua di An­
gelo, di mesi 1 r- . GMusoppe Maiuardi 
ìu Dotttéhieo: d'anni 68 — Marii» &Va-
górnttl tU'OiaBbmb'tVaniii 45 lavandaia. 

Afoni fieli' Ospitale civile. 

Maria Zorzi-Driusal fa Sebastiano d'an-
84 casalinga — Maria Oopat-Zille fu 
Antonio d'anni 56 contadina — Cornato 
Zoratti di'Francesco :d'àiJi<; 31'iigridoli 
torà — Lucia Di ;Biaggio, di,, Pietro 
d'anhi (JS'Wrca, ' ' --- .•• ,-

_ , 'i'otale N. 11 
dei quali S non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

jUafrimont, 

Vincenzo Cliiarandini muratore con 
Giuseppina Batli^teila setaiuola — Luigi 
Gremeap fonditore con Angela.Fonnaro 
contadina ~- Pietro Migoltl sgriooltora 
con Teresa Sebaatiauutti contadina — 
Antonio Scorni f;irruechiero;con Maria 
Fantini casalinga — Àbramo'Craoco. 
agente ferroviario co'nErmiiiin Petirac-
'èo casàlingai 

. i'ubiiicaziPni di Matrimonio 
esposte mW. Albo Muniàpdie. . , 

' .Nap'òleoné Mpntalbano litografo con 
Angela Maioliui casalinga ~ Alessiindró 
narburin) t^ilogname con Marii Molina-
ri oivrta — VintìoMo Darlo paes&man-
tiere con Ermenegilda Tabai cucitrice 
— Pietr'Antohlo' Cozzi possidente con 

'Vitalia'Mattioni possidente -~ Liberale 
Molinari gn'afdia d-'.ziari'i con Anna 
Copetti Casalinga — Pietro Luigi lour-
dan agpntp di commercio con Luigia 
Milanopulo oisalinga —̂  Giovanni'Vel-

,tini, falegna,-ne cqn Giovanna Dusso con­
tadina — Cipriano Rizzi mura'ore con 

iLuoia Zamparo serva. 

lì 

m 

'°&ì I 

•A 

m 

3 

QOIOCO 

r m 

Proprietà della Tipografia M. BAROTÌSCU. 
BtjjATTi AiasssAUDKO, gerente rc^pons. 
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Estrazioni del Regio- Lotto 
av.venuta il 28 giugno 1884. 

, Veaeiiia 34 
Bari 7 
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Acqua di Cilli 
La fonte di Tempelbru'nnen è l'unica 

che offra la- genuina e rinomata acqua 
minerale-acidul.à-nloati-aalina di Robitsoh, 
la quale, "jiér- un» .straordinaria abbon­
danza d'acido ' oa,rbpnio'p M'ilfato di soda 
mi8chia't'a'c(jr'#|npecòlie popsppve forma 
la b'jliit8[ p.tù,ig'febicamonte omogenea e 
rinfrejcantp, , -,;•''•.-. 

SI vende In. Bottiglie, uso Bordeaux,, 
da mezzo litcò'.'p da litro. 

Deposito in Udine fuori porta Cussi-
gmcco presso' 9 E . A. X l n u l k e . 

CARIO 
por 

BACHI 
d. 'ogs i i q,"CLalitè, 

trovaiisi alla Cartoleria 

MAIICO D:«III>1},*ÌÌ€0 
Morcatovec'ohio, sotto il Monte di Piet& 

a prezzi modlciiisliiila ' 

nmm ROSLEII-IIUBUM 
Deposito è liapprcseiitanza per l'Italia.. 

priaso j - " 

C. ÉURGHART 
t J D I N B 

Suburbio Aquileia — viinpotto la Sta­
zione l'erroviaria, 

AVVISO Prosiin il sottoscritto 
truvan.ii i ncguenti 
articoli nei confezio­

namento del S I S - M K B A C t n - a ^ : 
siatema celluhiro a pr.-zzi che' non te-
Hioiio eoneiirrtìiiza.. 

Conettl di lattfk — Buate di carta 
con garsa — Siiccbftti di garza qua­
drali 1) a cono — Telai -— Cartoni 
garza •— Scatole per riporre il .seme. 

Ùdiao; Via Treppoi i, 

21 Harcclla liUlgi» 

d', 
yia Paolo Sarpt (ex Giglio) i6 
costituito da cuisina o tinello in secondo 
piano, tre parapro in terzo piano, anditi, 
grariain, terrazza, e con diritto di accesso 
alla, roggia traverso 11 cortile. 

'Kivplgci-'si al sig. IVtcoIw B r o U l 
Via Ronchi. 

EJxcélsior! 
mVERi PSTTORÀLI POPPI 

PKEPAKATE 

alla Farmacia Reale 
lOTOKW FlLIPPUZZl IN UDINE 

' 'Qupste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri, e di un estesissimo uso, 
perchè oltVe' In singoiara efficacia, esi 
sondo composta di sostanze ad azion-
non irritante, possono essere usate an­
che dalle pei'bOiia dedicale e Indebolite 
dal male. Es'ie perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro lo 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono . qualunque to-iso per 
quanta iiivatéi'a'ti'i, combattono ef/tcaca-
mente la stessa predisponijioue aliti lisi. 
• Questi straoidinari e iminanchevoU 
elTetti si ottengono coli' uso di qu'éotp 
polvei'i la cui azione non mancò mai di 
roanitealarsi in alcun caso in cui furono 
implogate con costanza. I medici o gli 
infermi cha ne hanno tentata-la'prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacclietlo di dodici polveri costa 
una lira, e porta il limbt-o della Far­
macia .Pilippuzii. ^ 

Orario della i'érrovla 

per Veneìla 

per Cormpns 

Partenze.' 

Mistp 0 
Omnibus 
Diretto 
Omnibus 

» 
Dirotto » 
Misto ove 
Omnibus » 

per Póntebha 

da Venezia 

da Cormons 

da Pontebba 

Omnibus ore 
Diretto '»' 
Oranibsu » 

,9 » 

Diretto » 

Arrivi, 

Misto ore 
Diretto » 
Omnibus. t> 

» » 
iDir.atto » 
Omnibus » 

Misto ora 
Omnibus » 

Omnibus ore 
•Diretto D 

• Omnibus $ 
» » 

Diretto •» 

I 1.43 aot. 
.5.10 ' s 
10.20 » 
13.50 pom. 

4.49 » 
8.28 » 
2,d0 aut. 
'7.54 » 
6.46 pom. 
8.47 •»-
6.30 ant, 
7.45 » 

10.85 » . 
4.30 poni. 
6.86 » 

2.30-ani. 
7,Ò7 » 
9.54 » 
3,30 pom. 
6.28 » . 
8.28 » 

1.11 ant. 
1 0 . ~ » 
12,60 pom. 
8.08 » 

9.08 ant, 
10.10 » 
4.20 pom. 
7.40 » 
8.28 » 

ci/fixìii/irvi 
(vedi avviso quarta pagina) 



IL F R I U L I 
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TiG iùserzioni si ricevono eaclusivamenttì all'ufficio d'ammlmstrazione del giornale 11.Friuli 
";. TTdiné "• Via Daiùelo Manin presso la Tipografia, Bardiisèò, 

^W^H^K^ffftì^t^ 

Ci.;;» = ^ l . € 

"E .« 

• M , l i l r 

HÌ'' '̂  3ffl fpp \ 

1. i jSfcfj -

^ • l -̂
2 ^ 

. Deposito Stampati p«r le Amninistr^zioni Cwniili, ' 
Opere Pie, ect 

Forniture «;omplotè di carte, stampe od oggetti di'e«iTit'ollcria,per "Mimifcipi,. Scuole, 
Amministrazioni pubblicUc e private. - ' ' - •••'• 

EIsec-u.aìoEte a c c i i s a t a e p r o n t a d i ru.t1ie l e ordJLnaÈaLòMd. ' 

Pressi coiivenìentissinii' 

Àjf,& 

S 
ir' 

«lp> illill 

. VEHA, UNICA ED mmSFEIiSJBILE 

TELA AU^'ARmCA 
BULLA VAriMACliA «& 

di O m U O (i^LlEli^i: Ma «<>ravi<ili, Slìlaii» ' 

Ci)n L:ihui'atori« CiiiinicÀ in i'ia;a' SS. l'iciì'» i> Lino, u, '2. 

' Ili\."iii1U.Il : In I i l l i i r , l'.iiiri- \n(.'i.'li', Ccijicili riai]ru<'(i, Aiii'iii.u 
IV:Mr rilippu',?' fiiPiMiMi; fu o r I x l u , Knrin.i&ii <'. Zjni'tt', Tar-
1..1IIU ll'.m<ii}ii;. TrlcHtc, riii'iuu.i.L (]./r.riciti, 'i !tpri'>uì!(), Karni 
I''iriii.iii(! N. Ai.cl.'iMÌ̂ ; Trento, 'lìupiviiii '̂iiiin, Tri//) ( , b!ìii(}i.i; 
Sjiiitlniu* Alv.iiOvu ; UriiiK. (ìriiLluviU ; V>'IUIRIC. (I l'jcli.'i;», J i-
ckil r ; Hllitiiu, i>it»l.ilinK'iil<' (;, I.r)ii, vij Mu-il.i i.. :3. i- sun 
.•jiK'C'irs il" lipIlTin .Vijltirl i î_v>l(iii!!i' n. 72, l'iisi A M iiiMrj| f. C ifi.|' 
vi<i s.ib Ui: UnniM, \i,\ l'i-ìtM, 9tì, l'ii.eiii>iiii e YilI'T.i. via Ujiginiìi 
!i ó, ù iî . t:it|r'iDiirìnu^iir V'iinmi'-le.ilu!'itrmi'i. 

NiHi 1* rtila UPÌÌU ̂ "1 î R̂ r'intL' creiì'ihtù pop'Ini"*, im 
Inljoratorio, — rtnpu unti lUtî ii stiriti Ji niiiii ')i tioiiiijlrli} î ni'Ci'̂ S'i t-
fili' «I riii i-iiuihii'lii. 

1IV- fiirinii.ili nii'3t«n;i"n î ppellauvi eh" iii'i ri't-i.iili'imijqucstij pii'j),iiiil'j ,M jjMta 
ils|'0 il'tsipri, ri'i'i'.rf.ito.ii louoti'/nuniju ;.'qii"-tf. iu>'M h'iiicilm ;. i''i se stesso 

l.'i |iij!o, uMi 3lh)r.iii, niu, UIIIM ùoyt.i« iivi)ri< i |iriiii'i|i''i, ^li'Ariucil' M miiUi l i!"-ti> stilli fuMiió tirrSiitti d'il )iiA sÙìè&Jiĵ ^ 
i!iiii\i^i) mcdi.iiitc itMi iiror^^ftffb nÈ'^P''^'^' 'd'un iip^uvlto iiiipartitir ili lay.itr^^ «^«icl^uttlin tn%wxtnn^ r prupvirtn* "̂̂ ^̂ f ̂ '̂ '̂  

,̂ 0 ilfrua 'Jiiii'li clwi Dunori iii"'lii'i ciH C':j'9iiij.i;i''ri ii-n iiov.uj.K ii^ni> 111 l'iiiHlri'la (LI.I •iirAriJ'ii il'iilirl liilmnil'TÌ i'i|npllfi>ftilsì'90'àté' 
iiicJiiin!!' U!!!' ,{111,1 I. l'i' nmì'ii t ii[iU'i/.i<'iii.', M l'.-'spiiSK .fto «l'inpiot u non ' ii'i:i-,t:aii>i c'iit, ijudU • ili.ittiiluifPiV!' ,Wf Ms'nn ila noi, ii clw i ii.'"iilislOnfelMK 
M-rn il.ille n'dri'-iL'iVjl.c'-.lì tftWirii".'. ,••, ' • . , , • . ' , • .". . . • ' , ,'ili, .-t'hni 

' l'inUlni'rii-Jjh. 'Mi' l<!'):i.oriKii.ni i<tU'U(it>' nri v(<it*i>nili«iuE. iisj i),alorlt d ì ln •islrtta •iurtikie.T''- ''' m«l<><*ic i lr l lv rrnJlHfasllllbED 
iii:fni!i'l'i!,'i l'iiiiin:|iiiro l u t i i t i f iv r u i i l n i i o u l . fcrKc'iiifel' liiilvrlfiiientl «IL>I|» k<>'»tl<̂ - »'/»Ml>Hi'»^n>i:< (̂<> <Ivli'u<ifHa,pnflììi 

iV'Tùjli.riliiii i.ujiiHHp'. ~ Ui i|uv'i>ii i:r.liijiosii'iii'V <'''•' '•''.;'''','"!! [!; '".i!»ì''"'i5f,s'?SiW. 
ii'i'ijtla '(• SiUi-fr.'l i thii''"(.'iìn.'' fc •*'i'''i II'> lìn'ii Kn'i-iliUi À'fi't 111 '1 ':i",if''iciii i' ni.ii tll ir^iDC'oninnflnFr~ 

(fini'arr«H. c>v.'L, [.ma •Hill*pi;jiikubll<!<'i'»r,}^iij^Ff t'il<>iuri | iru\«HlrHll 
Itlcdl, ffaSli O'HM t'ijiio ,\|iri-'u'iU •'5'()!i''ii«''ii;'"clii| 
i" D'j'i.'oi ': ijuiil" sili il iii-<'Ì ' i''.ii Olii \ r"iii>_ itt:ii"i 'ilir.c l'ia ..i-i'istLi e SiUJjtr.'i i il'ii, mcilii,'' e i.n'i iii,) imìi jjìii 
al |isil|blii*(> 41 fl|r»tir«lii.PHl ilHillV'fi»»tviirf»]Rlivikl nlipruét-'ila ìx'î i4KcÌk<(:'itaaHimî » hi^rtcUitorr 

!'RÌ:./ÌI. l. m ,il ri|.'trj; 1 1 ni'')- ili nii'z/o' ni'ir"!; J.. «.51» Kl-in Ji ."Uliu,. Wi 1 «.JO L'olii''!i n-iili;«, l'i e L. I rrtóli'df W 
ri'iiliijijti"i. — Hi •.{i.'iìi'.i'F ",ii r'<n<(it H inniiila a m'̂ ''̂  p olilo c.itri'riiMnr'iij.iiiiiiiiiiiimii .IHI'IIU in Jiiiii'il)')! i. is'll'ftiiÉii'nlo ili Vnl '"0 riJffiMtfiltf.' 

• SmiV'i, l< Jiil nifcriiì.!t ]ni'ì. --.StirtiUi'-i'YAi' SÌR i-ii'(Ji.ijiM.i; - L. tl>' iiii jcPi'iiii i- ij'iti'a biliro ncii.>liol rimttiiu (lolla sui pw'di^os» 
Vrla u ir irnlc- | i , volli jnrlii iii |jrnv,rl,i i'•B;ii'in'iuii.<'ilftl;ii ma •''flIficM îi 'li 'i'ili.i"loiiil),igii'';i'' uh,-i;i i 'li fi"l" li!ra[ii, y.r (monte elira ÌW«8̂ l)ift'( 
liitt», mi ri'C 1'-1 'ilJi ilii'iuliL noii llm;. e imihn cjnvrnir:'i-jio :ii;siili',i>i/M"!li l'ritt ufl-,.lLriiloH/ii- lìi''.ò iii>liiì>iin'>, ,iiii;ei wnj,: l'Iio'ijftì .l'uUicd 
l'.irir'lio 1! i,iiiiiii.^t.' riilouaniii u nninicrii uii.)iii,iltiv: iKÙ liiitiMuin-riii. — >ii" ikii'liaimo ì>vìi''-^'^ Mi:iiii..M.t.i 

• ^ ^ ' ' f • • ' • . . • • ^ - ! -•— • i m * . . 
•e T I f l msm • • ' • ' 

\iiS()l<J\IORil) 
PlìR .LE 

ifiiii 1 tìiii E m 
IVrd'tfli" VLCLIIM', iliStiii-ìli'in lìullc giuiii.U]f, iiigi'ÌIA inorili d î-fior­

iti i.;, |;ri'iilii. L libile :(l.ii]d .1". L'ur _ oinJlt-lii', vi.i.>i''oui, cniihuUt'Uf, iiaiiiuii., 
1 iriiibli'i;, !<i.ii l>-, d'iiJiL*̂ '̂, IIL'I rciil tj {LI lo i:i»liU.<*-'lefifli nalii, IIL'IÌU i/olii 
V lì.-ri-i'i-i, 

L\ iirw-iTir'j s| I' illli'i i 'uliitiU i.iM ll-ppiuipiiti '!(. OMIU'.TÌ^. ft..,Vci4--
f'iiiii'i \'vv ".-('Ile 'IIJI 1>'. M.i.J«it'r' -ì'-ih liniri», c-iM Not'i ai iliVi di iWnii 
\ì [•!iv!iio lar'.t, Il vn. \ iiivi'.ioii"(in'.i!ij(!.t, Hrzjtiifii. »i'ii('̂ '̂ ^"'p"p'i<' 
II. h'Minli' ih %i'U'M!.'iri.i ili lì iWiM. M.'li'j,u f j'iiiiu 

(̂.TÌIIL 1 oiriiî T'"*!.- piL">ti' T'iiivi'iit»r<ì i*l«trt» \x l inon(Ì . riiliui>'o 
r;iniiiii'i'ln. Miia'to, \ i.i ùclftJJiri. -W «1 al J/JIIIIU Ĵ  l'fè'.HÌi lTg'"!~V'\7uiAcra 
AxtimuMtiL or.i 41'AIV«4|I. CKIIÌU-̂ ÌU, .̂i ' " ^ 

l"Hl-JXKOi lUtiflii piMiiili; biTMiliilu jier A Cnvulli L. • - - ^ 
k inc;{iia'L » ' 3 > ii'a.i^o' 
> picoiiii > . , i " »' » •'.—'""' 

Iclonk | i c | UwvImC : 
Ciii i'.liiuiuiii, i' L'ii. i'tct'ifru'iic pur l'iipjir.i'ì/ijr.B. 
NU. I l'pitì-crH" MPfiirtiil'L r po«:u s-rtlo li yr U-ii ne .l'-'lle lu ŝ'i Uu-

I Mii-, [>t [)•' Diiiinl' '1>>I nnr hi > lU \)ii^jm'u, i' IÌCI'SLI il.it Ki'*.jiw Miiiivlen» 
(l'iniuoltuifi w t iJiJii.irf'i''». 

l e fttiv.,e'•'^l^^v C u v u t l i 4̂  I l o v S n i 

cìlMia^n \c;A«rEiL»rlv elisi olslniiro - fui'mui:l«.t» .lUfilUUiiUU. 

On̂ 'iii-i <'.'ii>iii-j, ili \A'\\f .'iiipl>"-̂ iL>r i, ]icr iiS'-iiiL'.iri: le iii.it;li'c iiiii]ii:ii, > 
î" lliiliiH' i; tii'|i.itM, i'\iiv (jii.'.iiu' l'"i[»iiii ii.iinii.ii:eìie ÌP penfn, d^bilcrirt 

«Jk- m;, i.£fiilj»y/it •-1 ÌK'IIIIIÌ'HII" aai'iln: iirutì'.uii ilJT ìnifni'i levTi"»' 
Vvv7t*u i l o l l n B t o t t l s t i n B.. « .-»0. 

'̂'Per,.éYÌt̂ r%-. coatraffaatioHi, ê igê a la tìnna.a ìqaHtf̂ delVihVeutOre,.̂ -'" '' 
OeppsUt>jn PEPINE,pressojft̂ Fi|̂ maci,aiBo»«ii'̂  e S»m4ft*t̂ f̂iirtfÌf0a»Jr»'O" 

' ' - - ^ - -—' —-—-̂  — — ' - — „ '" Mii jJ piypi'f l'î iì 

"••"<)Ì»*ri;"tli';'piìoiir|a (MIÌÌCÌÓIH*';^ STFTmnr-i)»i i i i i 
t.i I).,:IMT 

- l'ivsvi il,Nc;pv,io ili. llO^lA^;0.JaVGi)^"isS]• 
«31: V;^'e.H03h'Zi<» (Aiit iK-XK^j ' 

ymiiili.' ii'Wortijicrtt'i (li lilii'i Hii'iMii,!. Vhi'ii'!!, iijli,'J(ii. enc;, 
l'I iJO jtìi solito |'!i ri'im-so .. ; ' 17 

FRA ! QUALI. IMPORTANTI SONO.; 
ÌLANTII - - W'inii I laur •là' -•V.IIIIMÌ lO ,.li g ira.'i'-•'•lè .Q (.inenioiili; IL iyii.-.i|i! (̂ î sr.».-!"! e 4 i:r.-, iĉ  coioniii;-.•.. *-aiii. ^ ; „, ,t;̂  • 

li-a.iti i.i !,aU ,v,n .l.ir.iiii". IX .•.ii/r.iic. ' • _ • ' : . '• • | . ^ VII VI-.. IVuoi-hiat i . Ixti.i-.io u « o i .-.BÌIÌIO M»''ama<W\ I •• 
f \NrL r- -''riii../i! /.'laiiri'Si'.'.f iiri /.•j'i',a>i.'ff« r%«i»Mi- ' • • ' • ' • . • 1 I fi X„ipi.,J.>;, „i, \,.lnin(. ìli iiajii,,' a7U, 1. «.»«. : ' > i-, | 
liri>"-'!!iV!0 ->; *)•.'l'I /tjiìi"'!'! — Vi'lamì IO ucir'l'gatl lU'tjH(!fiii.('ii.T. | $',,,.,• „j„;v, " . , . „ , ,„, . . _ . . . .,.,^^. ....'•li; .'L\ -h I , . , , • • ' , , j • . , , . : , , . 1 - . , , , 1 , 1J',*A0!*1.1NI. 111(17-187(11 Itifuritl 

iH,5'iinr»-io'/', «•(i|ii|ii.i ii'i'ini.i — l'i'.i 7 w..'.-! y.ji'iii 1 i,,ric|iiuiti! i-?ili-1 j , / , . , 1 -, ' •• 
! il •( jli.-, l'ì̂ sìr, -loi,(•,. ll.i.r..̂  'ta .l,.h-Au'iii''iiiiii Ai-.i-. rrn' •»; -i.n,p-M ì / >'"« V"""" ' ' >"*•">•• •'•' il'-C"»^4: 
I ... l'i J's.loi. Il'IJ! l'i'cai-'l'i'i .Iella Mìieivii. , • , ' . • • ' ' ,' ' l'"»'''''''!"''"'''••"«"'i''- *•• <••*<'• 
I JW''fi^.;".i;ii-';Ìii.'Ìi5ii)i.".;'-'''ii/o..'j - iVa-li-sintiv-inn.i^iigafì i.-iiielli. Ij J(>IM i n i»urtU-t-ai^r «•« iin-i» 
[lìMtaii'Yi.i :. \;uiic/.: 1170J. ' ' ,, " i ) i ' S''>''"••'''-̂ ••"•••'J'i"'" J' ' j'i"-;''"' 

'Il i'jL"ijisi'ri.jfi''ii'i ({i i i i i i .ui . ' ij ' '^ 

i'ncici ;'e(/('i J,tó/('jif/s'i/Il — III 1:.0 fi»-j,'it-oli. 
;HOBtìKVJ- A(ViiVJ.i ','•.•! r.f !i:-tl<,n\ , 

logiiiii :n iiilfjijn ani.iriirc r.iiniioi:i;nli 'i ^mai V'li:ii;i'Il l'iriiiiiieiiil 111 
.li,!fiQl' l' i l ' l ' . ' • , , . ,f ,1 '̂  r & - * 

UpUfri — 0|"'ii jii SC) \. iui'ii. W-ii^/n 18'lS,,' , , . , J™ìn'~n—^i^ 
Mollo altra opera ĉ n e seiMS legqlrB, òpttilpgc a riijhjgsla. 
' li.''ìti;.''H> utui) .iniiv. in vdniìi'in un pia!wii)i'i.i\ .i,i),'i(:.{<:b Jimi 

j iiitin-ima. ' ' ' > , , / , 
l , . . f . ^ . — ' • I l l l C l I " i l i ' M W W ^ . ' I I ^ W ^ ^ . > " . ^ 

ÌJ'./'OSI'INI. iltllT-LijToj l^ifuritl mlIKnrl <t<>l"#rfuil, "K" 
• ' • • Il oi*,i\.>,:ili ni>o.4at.BSi.'«<ii IQ .tóifltf't*3l«i (-

tlHn i.iiiiijl(i-itu -"(lio .g(i)aiif<, 
. |f -i'.. .'..uuî t V .»•"•-., JuQ vtijjiii.l it<̂  ^'Jd\ì idi ^p»smQ, 
• ' SXVV-.i!f!-!iji5,''''in'jii;i.'|.iionn e liioaui;;,!, n.inci."fflir!t(a(to 

' /Itit'pocU in l'uiotfrtil'd 1; Hit iHosii'Uioin iu lit(j(f.>Jilia,'iifc o;0'<l r' 
• ' ' ' ' i ) u " f ì r II . I \' 

J 
' i n e (3j 

>^ 

il 

1!\ 

Udine -i;*a Oftwur iii.Tf il(Hrapetto la tìapnellkrW||rai^ %u|rféi 
I ' ' .• ' ."i;.'- ,, .' •'. i i i i i ,^tu,U——^- ' ^ « * ' ® « - ji' •-« u»! 

'"Nel'àddetto Nè (̂)̂ ìj) trbViip'nn òs's^rtìiiiesto.di 09rje,,| 
j stajjJMpj^^ettl di oaBOel!aria, ij'poorrepti !pJ5jl'|j9gg^i^)''n,c!n:J 

M, cof̂ JRi «ao oro, « 1 • ',.!•. .li;!'.'.-!';••.'lù.J 
. Sijjpspujspa, qiĵ lijî ijue ,la,v(}ro,'Jn„rigatoFà''.e sflooateraf| 

i e (jsiàl«j|BJ>|l6gfttiirsi,.<Urliibri e registri.-cotBiBtì'O.teU5 'nónoBèjf 
sl,*?^att800 coiamissioni'per la stampa di bì|f)'è\fl'||'^l8|t»j,J 

Sbuslìe da'lettere, carta intestata', eoo, "' " ' " '••• ' 

l)RSSSG Li PR&M!.ìTA'-ll̂ ABBRlCÀ' 
I 

PIETUE ARTIFIGIALl 
AB'fOSlO; ROMANO^ ' • ' / 

111 .-JI-J I 

..IBpejsal' .!,.<.;; 

JW^^tók «few i vt4(kCà'i\!wfcf»fl'ta,! Ipps'di'jslj. 
.fuso, clioriesoostt- r)K;.(lrf&feMraa«'-'' ••.W'<''̂ V'. snam.tàtfl'JW irrigidirsi 

vnr \& % 3 ^ '«àairfiiambri, ,B, 
' 8f^»sM!8lteWn 
i tftjSi rMfoW* i'i 
j (|8,y*Hi,*ipo gran-

'i>.Pi.J|0%. 
iQoavalcaiwnti • musciilosi, 

l'JparBui' Ognl'.rii)-
I ̂ (jjaoiiaaisSìifl.StH' I 
MCi&Mi-;-.̂ d'(Wnii ; 
fll'm,pwp%r?,(ii! 

; ; P()Mv|TA iiNÌVlLllSA'»'-
PER LA PULITURA!DEI METALLI '. ' i l . 

' M A U C \ r 1.11'IHJM.VNN L l 'BiSÌ'N'éfK*!' 
;•• a-t', imA'Mm-' •.-!-( 4 Ì ; " . ' SII 

l&,J)tpfepar?)»̂ PÌiV."Cf§paq%''iii9;np,do, 
Wi\W 'éfOÌ% Stt̂ ftisft'cxci'mmerc.ift- ' 

•arao,,— 
;î 'i-.t|iltR(i(aUftlttei finora usate, 

sii • ' 

.«',' 

.prova r'fetto ^ 
issM'lTe'.cnff 

IO,, — ,1,8 8,% qualità àwDiiw vm?., 

<)<'PÓ_ÌLliJ'.fiiL-4tot<i >""•- nuovi stropicciata, con lin pezio di pantioi 

itkmimm»>»lmlm''fàeik sinfo lorrato, le 5(mmig^e,.d,i,,,^Mp, Xj 
poippìeri'e.eè,, l'adopefairt per pilirs piastre di iseSllo, bottoni, chiodi, 

ohi 

i . .- ì^ miî  Pomata à6(SDB'"pw*uso'*(!omesflco, 
!jî |,iS)If8iioi esso tutte le polveri ed esseaze adope-

f^m *-lé'Mtì<¥W>l*!.cW(fuiillnqM latiifidgtó df'tóhi,' o'Iodl'.phà m m-

li» sdgtHawW^fifflé lî tì'WHalla'iBar'iia-d'S'fabbricii dciVos'aère rifiu-' 
ttsta-^ioé' SBtìttalóii(%< '9 quindi ìdHhafMim: •• •!"'•••- » '"•"'' i ' . 
i,iaSJntóq;4epi)sito'iii«'UdinBÌ-pÌ6SSoJt<jlgnMiiB'»anè«SiCOiM«'''' 
n l à l n i Via PagloiSofpi tìÙHiWsO. '••.i'<.' «M i--1 •'" '' •^•\ '' 

,!».i5 «tifiiB i!i i« i : r t iii> * K.Ui<ia(Ì!"- •.! ' i . ' . . ." i . i -"»-i . , ' . >i'> n 
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\ Udine, 1884 ̂  Tip, Marco/BardsBco. 
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